
cactus
rapy

The Mediterranean Terrace
by Carpe Diem

14 - 15 - 16 Aprile

In occasione del FUORISALONE 2016, Carpe Diem, 
store impegnato da anni nella ricerca di ogget-
ti dal design accattivante, propone un’immersione 
nell’atmosfera dei terrazzi mediterranei tra verosimili 
cactus in tessuto, cache-pot iperdecorati che ospi-
tano veri cactus, tappeti in linoleum che riproducono 
pavimenti in ceramica, oggetti d’uso in silicone ispirati 
ai mosaici tradizionali.

Giovedi 14 e venerdi 15 dalle ore 15.30 e sabato 16 
aprile tutto il giorno, vieni nel terrazzo mediterraneo 
di Carpe Diem, un tè alla menta renderà la tua visita 
una pausa piacevole ed eccentrica.

Carpe Diem, a store recognized for quirky design 
home accessories, presents an experience: the at-
mosphere of the mediterranean terrace.
Fabrics cactus, decorated cache-pot, carpets in lino-
leum representing ceramic tiles , silicon objects inspi-
red to traditional mosaics.

A mint tea will introduce you to taste colors and sha-
pes of the mediterraneum.

Programma: Schedule:

giovedi 14 ore 15 - 19.30
esposizione + the alla menta

venerdi 15 ore 15 - 19.30
esposizione + incontro con Elisa Avola di 
“Piante di Pezza” + the alla menta

sabato 16 ore 10 - 20
esposizione + incontro con Elisa Avola di 
“Piante di Pezza” + the alla menta

thursday 14 h. 15 - 19.30
exhibition + mint tea

friday 15  h. 15 - 19.30
exhibition + meet&greet with Elisa Avola from 
“Piante di Pezza” + mint tea

saturday 16 h. 10 - 20
exhibition + meet&greet with Elisa Avola from 
“Piante di Pezza” + mint tea

Un totem postmodern?  Un vegetale  dome-
stico?  Un cactus  transgenico?  

Tutto nasce  da una passione eccentrica,  quella di 
Elio  Chiarenza  per  questa strana pianta  spinosa  
capace di offrire, oltre ai sapidi frutti,  un  magico  fon-
dale scenico alla Sicilia.  Non c’è dubbio infatti che i Fi-
chi d’India, solitari sulla roccia nera  o  avvinghiati nelle 
fitte siepi,  si stagliano sul cielo isolano come sculture 
di puro design, mitiche e surreali. 
A questa suggestione, all’incanto e incastro di que-
ste forme, si ispirano le stravaganti “Pale” di Elio,  che 
rivisita l’antica pianta con occhio audace e innamo-
rato, divertendosi non solo a rivestirla di tessuti e tinte 
improbabili, ma a inventarle un’identità nuova.  E’  così 
,  grazie  al suo gesto  ludico e sovversivo,   che   il sel-
vatico Fico d’India,  irsuto e millenario amico di  lande 
e di pietre, oggi rinasce morbido  in salotto,  abbigliato 
coi segni  barocchi degli antichi  broccati siciliani o 
con temerari tessuti urban,  per dialogare con divani e 
lampade chic,  fiero e bizzarro nel nuovo status. Totem 
e icona di una sicilianità nuova,  fatta di ironia,  memoria 
e contaminazione. 

Elvira Seminara

Nell’immagine in alto scorcio con due Piante di Pezza 
Qui sotto fico d’india e arancio lungo la costa siciliana


